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AZIENDA SOCIALE SUD EST MILANO




comunicato stampa
L’azienda Sociale Sud Est MIlano, con il Patrocinio del Comune di San Donato Milanese, organizza un incontro rivolto alla cittadinanza, alle famiglie adottive del territorio, agli operatori  ed agli addetti ai lavori in merito al delicato equilibrio insito nel fare famiglia nell’adozione.

Dal 2004 il Distretto Sociale Sud Est Milano e il Distretto Sociale Paullese esercitano in forma associata le funzioni tecniche e comunitarie rivolte alle genitorialità d’affetto,  adozioni ed affidi familiari.

Il servizio che si prende cura di tali funzioni è il Centro Adozione ed Affido Familiare Territoriale ( C.A.A.T.), passato in gestione all’azienda sociale sin dal momento della costituzione.

Nel corso di questi anni il  C.A.A.T.  è diventato solido punto di riferimento territoriale per le famiglie, non solo per le funzioni cliniche svolte, ma anche per la presenza costante nelle comunità territoriali e per la promozione di iniziative, di riflessione, di promozione, di condivisione.

in questo quadro la collaborazione attiva da molti anni con il centro di terapia dell’adolescenza di milano,  sia per offerte aggiuntive alle famiglie ( si pensi ai gruppi sulla fratria in adozione o sull’evento adolescenza per i figli adottivi) , che per collaborazioni in differenti ambiti di ricerca.

la mattinata proposta per sabato 17 aprile 2010, organizzata con il patrocinio del Comune di San Donato Milanese, propone un attento riscontro delle situazioni più faticose e complesse attraverso la presentazione del bel testo a cura del Dott. Francesco  Vadilonga   “Curare l’adozione. Modelli di sostegno e presa in carico della crisi adottiva”; presenta inoltre gli importanti risultati  di una ricerca svoltasi proprio grazie alla collaborazione di numerose ( 56) famiglie adottive residenti nei 14 Comuni dei 2 Distretti Sociali .

Un’occasione di affrontare un tema  da molti, erroneamente, considerato “di nicchia”, ma che invece deve interessare ed interrogare ogni comunità e le molteplici professionalità che possono incontrare  adottivi ed adottati: da un lato le forti risorse e le essenziali strategie che le famiglie adottive sperimentano e affettivamente applicano al loro particolare modo di fare famiglia,  “  La miglior terapia per un figlio adottivo è l’adozione stessa e quanto i genitori adottivi possono offrire in termini di comprensione e riparazione è molto più significativo di quanto possono offrire altri adulti, compresi i terapeuti”, ricche di spunti importanti per tutti i genitori, dall’altro  la consapevolezza che l’adozione è uno dei modi per nascere – o rinascere – figli nel nostro mondo.  Spesso provenendo da storie, Paesi, traumi, abbandoni che non possono non influenzare e fare parte di un’identità  complessa e faticosa da costruire e ricostruire. 
Questo lavoro di cuore, di famiglia  e di cervello, che nella quotidianità di ogni giorno i genitori adottivi ed i loro figli costruiscono, non è un privato fatto di famiglia: riguarda la società civile, le formazioni sociali, i professionisti dell’apprendimento, delle cure, della salute…riguarda tutti noi e può insegnare a tutti. 
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